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Buonanotte dalla Pastorale Giovanile 
 
 
Settembre è sempre un mese carico di attese e di partenze …. un tempo che 
chiude le esperienze estive ed apre il nuovo anno formativo.  
Entriamo nell’anno centrale del triennio di preparazione al Bicentenario del sogno 
dei nove anni e insieme a Giovannino Bosco desideriamo cogliere l’invito che la 
Madonna fa a lui: “Renditi umile, forte e robusto”. Il cammino di questo anno ha 
come obiettivo il desiderio di prendere in mano la propria vita e, con l’aiuto del 
Signore, imparare a lavorare sul di sé per assumere uno stile di vita simile 
all’umanità di Gesù.  
 
Tre sono gli appuntamenti vissuti che vorrei condividere con voi: la Giornata della 
Scuola e della Formazione Professionale, l’incontro del Cammino MGS Universitari-
Lavoratori e il Meeting MGS Giovani #amati. 
 
La Giornata della Scuola e della Formazione Professionale è stata l’occasione 
per incontrare i docenti e formatori assunti negli ultimi tre anni, 270 persone; tra 
questi ben un centinaio sono quelli assunti per questo anno scolastico. Prezioso 
l’intervento di don Pascual Chávez che ha presentato una rilettura della Lettera da 
Roma del 1884 come orizzonte spirituale, pedagogico e carismatico da custodire 
nell’azione educativa.  
 
Tra i vari cammini che stanno per iniziare sottolineo in particolare il Cammino MGS 
Universitari–Lavoratori, un’esperienza inedita che ha visto il suo nascere, come 
pensiero, l’anno scorso e il suo inizio sabato e domenica 18-19 settembre ad Este. 
Un bel gruppo formato da circa 70 persone tra giovani, SDB ed FMA provenienti 
dalle nostre case. 
Nelle due giornate che abbiamo condiviso siamo entrati dentro al grande tema del 
senso e dell’orizzonte che spinge il nostro agire: “Come trovare nutrimento e gusto 
dalle e nelle cose che facciamo? Come trovare unità nella nostra persona? Chi e 
che cosa ci aiuta a tenere insieme i pezzi (studio, affetti, famiglia, animazione, 
lavoro …) e ci insegna a fare sintesi nella nostra vita?  
È stato davvero bello vedere giovani appassionati e desiderosi di senso, curiosi nel 
cercare di capire come l’esperienza dello studio, della fatica e della responsabilità 
non siano scollegate dal proprio cammino di fede ma fortemente intrecciate in un 
gioco di inveramento e nutrimento reciproco. 
«La sintesi tra cultura e fede non è solo un'esigenza della cultura, ma anche della 
fede... Una fede che non diventa cultura è una fede non pienamente accolta, non 
interamente pensata, non fedelmente vissuta1».  
Il desiderio è che questi giovani inizino a darsi appuntamento e trovarsi delle varie 
città universitarie per condividere l’esperienza dello studio, della fraternità e della 
preghiera, per fare esperienza di Movimento Giovanile Salesiano e far entrare il 
carisma di don Bosco nelle aule universitarie e nei posti di lavoro e iniziare a vivere 
nel mondo da buoni cristiani ed onesti cittadini.  

 
1 San Giovanni Paolo II, Discorso ai partecipanti al Congresso Nazionale del Movimento ecclesiale di impegno culturale»: 

«Insegnamenti»,16 gennaio 1982. 
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Un terzo appuntamento da condividere è sicuramente il Meeting MGS Giovani 
#amati vissuto domenica 26 settembre a Mestre. È il primo dei tre appuntamenti 
che vivremo durante l’anno per presentare ed approfondire la proposta formativa. 
Mille giovani delle superiori a accompagnati dai loro Educatori, Salesiani e Figlie di 
Maria Ausiliatrice per vivere insieme una giornata di festa, di allegria, gioco, 
formazione e preghiera. Il tempo non è stato proprio clemente ma niente paura: 
siamo riusciti comunque a fare tutto! 
I nostri ragazzi, accompagnati dalla pagina di Vangelo del Giovane ricco (Mc 10,17-
31) hanno provato ad approfondire il primo verbo che accompagna il cammino di 
questo anno: Amati! Quante volte si parla di amore, una parola usata spesso, forse 
un po’ abusata fino a svilirne il vero significato. Cosa significa amare veramente? Mi 
sono sentito amato e voluto bene da qualcuno? Come faccio a distinguere l’amore 
da ciò che non lo è’? Come posso imparare a vivere un affetto che costruisce e 
custodisce e vincere quella tentazione che mi porta a consumare e distruggere? 
Che cosa c’entra il Signore in tutto questo? Ecco alcune domande alle quali 
abbiamo tentato di iniziare a dare risposta nei vari momenti della giornata. 
Domande belle ed impegnative che dicono la bellezza della vita e della fede 
cristiana come risposta ad un amore vissuto in pienezza. Interrogativi da riprendere 
in mano durante i mesi prossimi fino al Meeting MGS Giovani di marzo 2022. 

 
 


